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PRESIDENZA D E L V I C E P R E S I D E N T E D E R I S E I S . 

I N D I C E . 
I T e r r o v i e dello Stato (Provvedimenti per l'eser-

cizio:; seguito della discussione del dise-
gno di legge): 

DANEO Pag. 8627-28-30-40-A 
FILÌ-ASTOLFONE . . 8619 
GIANTURCO (ministro) 8619-27-28-29 

8630-3O-36-37-38-40-B-40-C 
GRAFFAGNI 8628-30 
GUERRITORE 8637-39 
LUZZATTO A . {relatore) 8613-27-28-30-35 
MANTICA . . 8630-26-37 
MORELLI-GUALTIEROTTI {presidente della Coiim-

missione) 8640-c 
TURATI . 8639 

La s e d u t a comincia alle 10.5. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verba le della precedente t o r n a t a an-
t i m e r i d i a n a , che è approva to . 

Seguito della discussione sul d i s e p o di legge: 
Provvedimenti per l'esercizio delle ferrovie 
dello Staio. 
P R E S I D È N T E . L 'ordine del giorno reca il 

«seguito! della discussione sul disegno di legge: 
P r o v v e d i m e n t i per l 'esercizio delle ferrovie 
dello S t a to . 

La faco l tà di par la re spe t t a al l 'onorevole 
re la tore . 

L U Z Z A T T O A R T U R O , relatore. Onore-
voli colleglli, la mia sorpresa è s t a t a g rande 
q u a n d o , a proposi to di questo disegno di 
legge , lio sent i to r improvera re che si pre-
tendesse di r isolvere così a spizzico la que-
s t ione de l l ' o rd inamento ferroviar io . 

È vero che l 'o ra tore del pa r t i to socialista 
<mi d ispiace di non vederlo p resen te ques ta 
m a t t i n a ) il quale muoveva questo r impro-
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vero, aveva osservato dappr ima che non 
aveva avu to tempo di s tudiare la quest ione. . . 
(Interruzione) . . .perchè se avesse da to sol-
t a n t o un semplice sguardo al disegno di legge 
che vi present iamo, si sarebbe dovu to con-
vincere del contrario, ed avrebbe dovu to 
darci lode invece che darci biasimo. I n f a t t i 
la Commissione a p p e n a si r iunì, sin dalle 
p r i m e sue sedute , osservò come non po-
tesse essere oppor tuno di risolvere in via, 
dirò così, inc identa le t u t t i quei problemi 
che erano accennat i nel disegno di legge. 
E d è così che ci s iamo t rova t i subi to d 'ac-
cordo nel r i m a n d a r e sia la quest ione delle 
provvis te , sia il p rob lema delle costruzioni , 
sia il problema, a b b a s t a n z a complicato, del 
control lo da stabil i re con la Corte dei conti; 
e infine anche quella spinosa quest ione del-
l 'ufficio legale con relat ive discussioni in 
meri to a l l ' avvoca tu ra erariale, che r a m m e n -
t iamo come per l ' a p p u n t o abbia da to luogo 
pure ad incident i poco piacevoli . 

L a Commissione considerò d u n q u e in 
l i ndo speciale quello che ebbe a dire l'o-
norevole Tura t i , ossia che. se si fosse ri-
so lu ta anche ques ta p a r t e così i m p o r t a n t e 
del p rob lema ferroviario, non sarebbe ri-
masto più nulla di ve ramen te essenziale 
ne l l ' o rd inamento definit ivo. E r i m a n d a v a 
a più ta rd i , a quando ci sarà maggiore 
esperienza e s o p r a t t u t t o maggior t empo ed 
una stagione più propizia, il discutere a m -
p iamen te e risolvere anche l ' a l t ra non meno 
i m p o r t a n t e pa r t e del problema. Pe r ciò 
questo disegno di legge viene d a v a n t i a voi, 
onorevoli colleghi, o p p o r t u n a m e n t e emen-
da to e r ido t to ai suoi minimi termini , e di 
questo va d a t a lode al l 'onorevole mini-
stro, che si è t r o v a t o di pieno accordo con 
la Commissione, sin dai pr imi colloqui che 
io ebbi il piacere di avere con lui mede-
simo. 

Ma c 'erano questioni che non a m m e t -


